
 

 

 

   2.2 Contributi volontari e tasse scolastiche  

Si rammenta che i contributi scolastici delle famiglie sono assolutamente volontari e distinti dalle 

tasse scolastiche che, al contrario, sono obbligatorie, con l'eccezione dei casi di esonero. Le 

famiglie dovranno essere preventivamente informate sulla destinazione dei contributi in modo da 

poter conoscere le attività che saranno finanziate con gli stessi, in coerenza con il Piano triennale 

dell'offerta formativa. Si ricorda che ai sensi dell'articolo 5, comma 11, del decreto interministeriale 

28 agosto 2018, n. 129, è pubblicato sul sito internet dell'istituzione scolastica, sezione 

amministrazione trasparente, il programma annuale, comprensivo della relazione illustrativa 

recante, tra l'altro, le finalità e le voci di spesa cui vengono destinate le entrate derivanti dal 

contributo volontario delle famiglie. Analoghi adempimenti sono previsti in fase di redazione del 

conto consuntivo e della relativa relazione illustrativa, come disposto dall'articolo 23, comma 5, del 

decreto interministeriale n. 129 del 2018. In merito alle tasse scolastiche si specifica che secondo le 

previsioni di cui all'articolo 1, comma 5, del decreto legislativo 5 aprile 2005, n, 76 e dell'articolo 

200, comma 1, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, le stesse sono dovute per la frequenza 

del quarto e quinto anno degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado.  

Ai sensi dell'art. 4 del d.P.C.M. 18 maggio 1990 gli importi delle tasse scolastiche, convertiti m 

euro, sono:  

- tassa di iscrizione: € 6,04;  

- tassa di frequenza: € 15,13; 

 - tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di maturità e di abilitazione: € 12,092; 

 - tassa di rilascio dei relativi diplomi: € 15,13.  

Il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 370, del 19 aprile 2019, ha 

previsto l'esonero totale dal pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del quarto e del quinto 

anno dell'istruzione secondaria di secondo grado, appartenenti a nuclei familiari il cui valore 

dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) è pari o inferiore a € 20.000,00. Per 

ulteriori approfondimenti anche in merito agli ulteriori casi di esonero si rinvia alla nota della 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione 

prot. n. 13053 del 14.6.2019. 


